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TITOLO I 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE CONTABILE 

 
Art. 1 

Spesa a carattere pluriennale 
 
1. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni 
di spesa recate da leggi regionali a carattere pluriennale restano 
determinati, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, nelle misure 
indicate nella tabella “A” allegata alla presente legge. 
 

Art. 2 
Cofinanziamento regionale del POR Puglia 2014-2020 

 
1. L’esigibilità del finanziamento BEI autorizzato dall’articolo 11 legge 
regionale del 19 febbraio 2016, n. 1 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 della 
Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2016) è rideterminata in 
euro 49 milioni per il 2018, euro 37 milioni per il 2019 ed euro 
34.836.546,61 per il 2020 in relazione alle esigenze di liquidazione 
delle spese di investimento relative alla quota di cofinanziamento 
regionale degli interventi concernenti la programmazione comunitaria 
2014-2020, secondo il dettaglio riportato nell’allegato n. 1 alla 
presente legge.  

 
2. L’incidenza finanziaria del mutuo BEI, definita dal comma precedente 
in termini di esigibilità, è stabilita in corrispondenza della seguente 
programmazione della spesa di investimento sul bilancio pluriennale 
2018-2020: 

a. nell’ambito della missione 4, programma 8, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 2.634.208,79; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 1.704.943,24; 
dotazione finanziaria 2020 competenza euro 368.500,07; 

b. nell’ambito della missione 5, programma 3, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 2.528.544,54; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 2.851.379,58; 
dotazione finanziaria 2020 competenza euro 3.888.180,74; 

c. nell’ambito della missione 8, programma 3, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 771.081,18; dotazione 
finanziaria 2019 competenza euro 2.371.829,71; dotazione 
finanziaria 2020 competenza euro 2.096.762,99; 

d. nell’ambito della missione 9, programma 9, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 15.437.741,04; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 9.592.371,10; 
dotazione finanziaria 2020 competenza euro 10.492.315,64; 

e. nell’ambito della missione 10, programma 6, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 19.627.152,34; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 4.857.998,22; 
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dotazione finanziaria 2020 competenza euro 2.765.836,10; 
f. nell’ambito della missione 12, programma 10, titolo 2, dotazione 

finanziaria 2018 competenza e cassa euro 127.616,27; dotazione 
finanziaria 2019 competenza euro 277.715,46; dotazione 
finanziaria 2020 competenza euro 378.696,65; 

g. nell’ambito della missione 13, programma 8, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 313.879,05; dotazione 
finanziaria 2019 competenza euro 7.739.703,09; dotazione 
finanziaria 2020 competenza euro 7.949.359,61; 

h. nell’ambito della missione 14, programma 5, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 6.117.617,28; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 4.327.041,86; 
dotazione finanziaria 2020 competenza euro 2.344.606,89; 

i. nell’ambito della missione 17, programma 2, titolo 2, dotazione 
finanziaria 2018 competenza e cassa euro 1.442.159,51; 
dotazione finanziaria 2019 competenza euro 3.277.017,74; 
dotazione finanziaria 2020 competenza euro 4.552.287,92. 
 

3. La Giunta regionale è autorizzata a operare le variazioni di bilancio 
che dovessero rendersi necessarie per rimodulazioni di programma-
zione della spesa finanziata dalla BEI per cofinanziamento regionale del 
POR Puglia 2014-2020. 
 
4. L’onere presunto derivante dall’ammortamento a tasso fisso per 
quindici anni del debito erogabile ai sensi del precedente comma 1, 
valutato in euro 4 milioni nel 2018, euro 7 milioni nel 2019 ed euro 10 
milioni nel 2020, è posto a carico del bilancio regionale autonomo 2018 
– 2020 con imputazione della rata annuale, per sorte capitale 
nell’ambito della missione 1, programma 12, titolo 4, e per interessi 
nell’ambito della missione 1, programma 12, titolo 1. Per le annualità 
successive al periodo temporale del bilancio pluriennale 2018-2020 di 
cui alla presente legge si provvede con le leggi di bilancio riferite ai 
pertinenti periodi. 
 

TITOLO II – NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO  
E DIVERSE 

 
Capo I – Disposizioni di rilievo finanziario e diverse 

 
Art. 3 

Modifiche alla legge regionale 16 novembre 2001, n. 28  
 
1. All’articolo 72, comma 2, della legge regionale 16 novembre 2001, 
n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di 
programmazione, bilancio, contabilità regionali e controllo) le parole “Il 
centro di responsabilità amministrativa può disporre con proprio atto il 
recupero dilazionato, sino a un massimo di 24 mensilità,” sono 
sostituite con le seguenti “Il centro di responsabilità amministrativo, a 
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far data dal primo gennaio 2018, può disporre con proprio atto il 
recupero dilazionato, sino a un massimo di 72 mensilità,”   

 
Art. 4 

Estinzione anticipata parziale del mutuo contratto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 

 
1. Le economie di spesa rinvenienti dall’applicazione dell’articolo 15 
della legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 (Assestamento e prima 
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012) e le 
utilità che residuano per effetto dell’estinzione definitiva degli 
strumenti finanziari derivati, per un valore complessivo di euro 
248.671,03, sono destinate all’estinzione anticipata parziale non 
onerosa del mutuo di euro 397.676.776,00 contratto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze in data 11 dicembre 2015.  

 
Art. 5 

Risorse aggiuntive a favore del Servizio Sanitario Regionale 
per l’esercizio 2017 

 
1. Al fine di far fronte ai maggiori oneri derivanti per l’anno 2017 al 
Servizio sanitario regionale per le spese in conto capitale sostenute nel 
corso dell’esercizio, nel bilancio autonomo regionale, nell’ambito della 
missione 13, programma 1, titolo 2, è assegnata una dotazione 
finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e 
cassa, di euro 20 milioni. 
 

Art. 6 
Contributi in favore degli atleti paralimpici 

 
1. Alla legge regionale 4 dicembre 2006, n. 33 (Norme per lo sviluppo 
dello sport per tutte e per tutti), dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente 
articolo: 

“Art. 9-bis 
1. Al fine di favorire e sostenere la partecipazione di atleti paralimpici 
nello svolgimento di attività agonistica di rilievo almeno regionale, 
anche con riferimento alle finalità di cui alla legge regionale 4 dicembre 
2006 n. 33, la Regione può concedere contributi per l’acquisto da parte 
di atleti paraolimpici di attrezzature destinate alla specialità sportiva 
espletata. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 6, programma 1, titolo 2, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 300 mila. La medesima dotazione 
finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 
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3. Possono usufruire di tale finanziamento esclusivamente atleti 
residenti anagraficamente e sportivamente nella regione Puglia, previa 
certificazione relativa alla specialità sportiva e alla natura dell’attività 
agonistica da svolgersi, da parte del Comitato Paralimpico (CIP) 
regionale. 
 
4. I contributi saranno erogati dalla competente struttura regionale, 
secondo quanto stabilito con provvedimento della Giunta regionale.” 

 
Art. 7 

Finanziamento delle attività sociali dell’Agenzia Regionale Strategica 
per la salute ed il sociale 

 
1. Al fine di finanziare le attività sociali previste dall’articolo 3 della 
legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 (Istituzione dell’Agenzia regionale 
per la salute e il sociale (A.Re.S.S.)), nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 12, programma 10, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 300 mila. La medesima dotazione 
finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 
 

Art. 8 
Polo logistico della Protezione Civile presso  

l’Aeroporto Gino Lisa di Foggia 
 
1. Per la elaborazione degli studi funzionali all’allungamento della pista 
di volo ed all’istituzione del polo logistico della Protezione Civile presso 
l’Aeroporto “Gino Lisa” di Foggia, nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 10, programma 4, titolo 1 è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 150 mila. 
 

Articolo 9 
Spese di funzionamento connesse alle attività di decarbonizzazione  

 
1. Al fine di sostenere le spese di funzionamento connesse alle attività 
relative alla proposta di decarbonizzazione dell’industria pugliese, nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 
8, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. 
La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 10 

Sostegno ai comuni per le spese di rimozione di rifiuti  
illecitamente abbandonati su aree pubbliche  
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1. Al fine di sostenere finanziariamente i comuni nelle attività volte a 
contrastare il fenomeno dell’illecito abbandono dei rifiuti sulle aree 
pubbliche, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 
9, programma 3, titolo 1, è assegnata, a valere sulle entrate del tributo 
speciale di cui all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) e quale contributo 
straordinario, una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, 
in termini di competenza e cassa, di euro 3 milioni. La medesima 
dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 11 

Sostegno ai comuni per le spese di decontaminazione,  
smaltimento e bonifica dell'amianto 

 
1. In attuazione del Piano Regionale Amianto approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 6 maggio 2015, n. 908  ed al fine 
di sostenere finanziariamente i comuni nelle attività di 
decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’amianto, nel bilancio 
regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 8, titolo 
1, è assegnata, a valere sulle entrate del tributo speciale di cui 
all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica) e quale contributo 
straordinario, una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, 
in termini di competenza e cassa, di euro 3 milioni. La medesima 
dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
 Art.  12 

Interventi urgenti di recupero e/o manutenzione straordinaria  
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 

 
1. Al fine di finanziare interventi urgenti di recupero e/o manutenzione 
straordinaria del patrimonio di edilizia residenziale pubblica la Regione 
concede ai Comuni ed alle Agenzie Regionale per la Casa e l'Abitare 
specifici trasferimenti straordinari in conto capitale. A tal fine nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 
2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila. 
La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020.  
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 
 

Art. 13 
Disposizioni per incentivare l’abbattimento 
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 delle barriere architettoniche 
 
1. Al fine di assicurare in egual modo a tutti i cittadini residenti sul 
territorio pugliese l’accesso alle strutture pubbliche permettendo il 
superamento delle barriere architettoniche e al fine di non stravolgere 
l’organizzazione ed il dimensionamento scolastico che prevedono la 
presenza di plessi scolastici all’interno di edifici che per collocazione nel 
tessuto urbano, per caratteristiche strutturali e per vincoli architettonici 
hanno difficoltà ad adeguarsi agli obblighi di legge, la Regione concede 
un contributo straordinario a favore dei Comuni per plessi scolastici 
pubblici primari allocati in edifici di particolare interesse storico e 
culturale, che siano stati costruiti prima del 1400, siano collocati nei 
centri storici, siano sottoposti a vincoli della sovrintendenza e che non 
abbiano ricevuto adeguato supporto economico da parte dei comuni di 
residenza finalizzato al superamento delle barriere architettoniche ed 
all’adeguamento agli obblighi di legge in materia di impiantistica.  
 
2. Su richiesta del Direttore di Circolo, il Comune inoltra le istanze, 
circostanziate e corredate da un progetto di fattibilità, che sono 
ammesse a finanziamento in relazione all’urgenza e alla coerenza degli 
interventi.  
 
3. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione dei contributi di cui al 
comma 1. 
 
4. Per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 
2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 600 mila. 
La medesima dotazione finanziaria, in termini di competenza, è 
assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 14 

Modifiche alla legge regionale 24 settembre 2012, n. 25 
 

1. All’articolo 5 della legge regionale 24 settembre 2012, n. 25 
(Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili) sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) il comma 21-bis, come introdotto dall’articolo 1 della legge 
regionale 7 agosto 2017, n. 34 (Modifiche all’articolo 5 della legge 
regionale 24 settembre 2012, n. 25), è così sostituito: 
- 21 bis. “Il termine di inizio lavori può essere ulteriormente 
prorogato qualora l’impianto non abbia conseguito gli incentivi 
per la produzione di energia rinnovabile per mancata indizione 
dei relativi bandi ed aste o non li abbia conseguiti pur avendo 
offerto il massimo del ribasso consentito”; 
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b) dopo il comma 21-bis è aggiunto il seguente comma 21-ter: 
- 21-ter “Relativamente agli impianti in ordine ai quali sia stato 
già comunicato l’avvio dei lavori ma che non abbiano conseguito 
gli incentivi per la produzione di energia rinnovabile a causa della 
mancata indizione di bandi ed aste o non li abbia conseguiti pur 
avendo offerto il massimo del ribasso consentito può essere 
richiesto una proroga, non superiore a dodici mesi, del termine 
di cui all’articolo 4, comma 2, della legge regionale  21 ottobre 
2008, n. 31 per il deposito della relativa documentazione”. 

 
Art. 15 

Interventi a sostegno della capacità istituzionale 
 
1. Per l’avvio delle attività relative ad interventi di capacità istituzionale 
e rafforzamento amministrativo connesse alle iniziative regionali, 
nazionali ed europee promosse in materia di Ricerca e Innovazione, nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 14, 
programma 3, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 
150 mila. Per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020 è 
assegnata, in termini di competenza, una dotazione finanziaria di euro 
450 mila. 
 

Art. 16 
Modifiche alla legge regionale 27 giugno 2007, n. 18  

 
1. L’articolo 15 della legge regionale 27 giugno 2007, n. 18 (Norme in 
materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta 
formazione) è sostituito dal seguente: 

“Art. 15 
Patrimonio e beni 

 
1. I beni mobili e immobili, le attrezzature e ogni altro bene 
acquistato con il finanziamento regionale dagli ADISU Bari 
Università, EDISU Politecnico, EDISU Lecce, EDISU Foggia. 
EDISU Taranto, istituiti con la legge 5 luglio 1996, n.12 (Diritto 
agli studi universitari e successive modifiche e integrazioni, 
costituiscono patrimonio della Regione a disposizione dell'ADISU-
PUGLIA con vincolo di destinazione.  
 
2. La Regione può concedere in comodato all'ADISU-PUGLIA le 
attrezzature per la migliore realizzazione degli interventi di cui 
all'articolo 2. 

 
2 bis. La Giunta regionale è autorizzata a concedere all’ADISU – 
PUGLIA il diritto di superficie, a titolo gratuito e per la durata di 
anni trenta, dei beni immobili strumentali all’esercizio delle 
funzioni di cui al precedente comma 1, già a disposizione della 
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stessa Agenzia. Il trasferimento è disposto con decreto del 
Presidente della Giunta regionale a valere quale titolo per le 
trascrizioni immobiliari. 
 
3. Nell'ambito delle proprie attività, ADISU-PUGLIA può proporre 
alla Giunta regionale una migliore utilizzazione dei beni di cui ai 
commi 1 e 2 mediante operazioni di project financing e/o 
permuta al fine di valorizzare gli stessi e offrire migliori 
opportunità agli studenti.” 

 
Art. 17 

Concorso agli oneri per la realizzazione delle infrastrutture fieristiche 
 

1. Al fine di concorrere agli oneri per anticipazioni dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) da corrispondere per la realizzazione delle 
infrastrutture di cui all’Accordo di Programma relativo alla Fiera del 
Levante di Bari, è costituito un fondo denominato “Fondo per 
l’anticipazione dell’IVA da parte dell’Ente Autonomo Fiera del Levante 
di Bari”, i cui criteri di rotazione e funzionamento sono determinati con 
deliberazione della Giunta regionale. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 14, programma 2, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e 
cassa, di euro 1 milione. La medesima dotazione finanziaria, in termini 
di competenza, è assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 
e 2020. 
 
3. Al fine di concorrere, altresì, agli oneri funzionali al completamento 
delle opere di cui al menzionato Accordo di Programma, nel bilancio 
reginale autonomo, nell’ambito della missione 14, programma 2, titolo 
2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila. La medesima 
dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
l’esercizio finanziario 2019. Il finanziamento è erogato su istanza del 
beneficiario e su istruttoria positiva della struttura regionale 
competente per le procedure dell’Accordo di Programma.  

 
Art. 18 

 Distretti Urbani del Commercio 
 

1. Al fine di sostenere le attività dei Distretti Urbani del Commercio di 
cui alla legge regionale 16 aprile 2015, n. 24 (Codice del commercio) 
e regolamento regionale 15 luglio 2011, n. 15 (I distretti urbani del 
commercio. Regolamento attuativo dell'articolo 16 della legge 
regionale 1 agosto 2003, n. 11) nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 14, programma 2, titolo 2, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
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competenza e cassa, di euro 3 milioni. La medesima dotazione 
finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 19 

Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 
 

1. Al fine di concorrere all’attuazione del Programma Interreg IPA CBC 
Italia-Albania-Montenegro, per il finanziamento delle spese relative 
all’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) non ammissibili a 
certificazione, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della 
missione 19, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione 
finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e 
cassa, di euro 31 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, 
in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 
2020.  
 

Art. 20 
Funzionamento Commissione Pari Opportunità 

 
1. Al fine di garantire l’operatività ed il pieno funzionamento della 
Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna 
istituita con legge regionale 30 aprile 1990, n. 16 (Commissione 
regionale per le pari opportunità fra uomo e donna in materia di lavoro) 
e per il conseguimento delle finalità previste dall’articolo 3 della 
Costituzione italiana e dallo Statuto della Regione Puglia approvato con 
legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia), 
nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 15, 
programma 3, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 
20 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 21 

Sostegno agli interventi di efficientamento energetico 
 
1. Per le attività di sostegno agli interventi di efficientamento 
energetico e alla diffusione delle energie rinnovabili negli edifici 
residenziali privati (Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 
25 febbraio 2016 recante modalità di distribuzione del fondo di cui alla 
legge 23 luglio 2009, n. 99) nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 17, programma 1, titolo 2, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 4.794.328,32. Per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2019 e 2020 è assegnata, in termini di competenza, una 
dotazione finanziaria di euro 1 milione e 700 mila. 
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2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 
 

Art. 22 
Misure per celebrare la ricorrenza del XXV  

dies natalis di don Tonino Bello 
 

1. In previsione delle celebrazioni per il 25° anniversario della morte di 
don Tonino Bello, organizzate dal comune di Alessano, al fine di 
supportare il turismo religioso in ingresso, di garantire la realizzazione 
di opere per la sicurezza dei visitatori e concorrere alle spese 
organizzative, è concesso al Comune di Alessano un contributo 
straordinario nella misura massima di euro 300 mila. Il predetto 
contributo sarà erogato previa rendicontazione agli uffici regionali 
competenti delle spese sostenute per l’organizzazione dell’evento e le 
opere ad esso collegate. La relativa dotazione finanziaria, in termini di 
competenza e cassa, è assegnata a valere sull’esercizio finanziario 
2018, nell’ambito della missione 1, programma 1, titolo 1. 
 
2. Per le medesimi finalità di cui al comma 1 del presente articolo, in 
previsione delle celebrazioni per il 25° anniversario della morte di don 
Tonino Bello organizzate dal comune di Molfetta, è concesso al predetto 
Comune un contributo straordinario nella misura massima di euro 150 
mila. Il contributo è erogato previa rendicontazione agli uffici regionali 
competenti delle spese sostenute per l’organizzazione dell’evento e le 
opere ad esso collegate. La relativa dotazione finanziaria, in termini di 
competenza e cassa, è assegnata a valere sull’esercizio finanziario 
2018, nell’ambito della missione 1, programma 1, titolo 1. 
 
3. Allo scopo di diffondere e mantenere vivo l’insegnamento del 
vescovo pugliese, la Regione promuove progetti scolastici che 
prevedano lo sviluppo di competenze in materia di cittadinanza attiva, 
democratica e responsabile attraverso l’educazione alla legalità, al 
dialogo, al confronto e alla pace nei diversi contesti di vita. Per 
perseguire le predette finalità nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 4, programma 2, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 100 mila. Con deliberazione della Giunta 
regionale sono stabilite le modalità per l’accesso e la rendicontazione 
delle risorse di cui al presente comma. 
 
4. Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura di don 
Tonino Bello attraverso il sostegno ad iniziative culturali, civili e 
religiose, l’organizzazione di scambi culturali, la realizzazione e 
diffusione di materiali documentali, artistici, cinematografici, 
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bibliografici, multimediali, la conoscenza e la fruizione dei luoghi legati 
alla sua vita e al suo ministero pastorale, nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, è 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in 
termini di competenza e cassa, di euro 150 mila. Con deliberazione 
della Giunta regionale sono stabilite le modalità per l’accesso e la 
rendicontazione delle risorse di cui al presente comma.  

 
Art. 23 

Interventi regionali per la promozione della  
legalità e della sicurezza urbana 

 
1. La Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto 
legge 20 febbraio 2017, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza delle città), convertito dalla legge 18 aprile 2017, n. 48 
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 
2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle 
città), sostiene, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, 
iniziative e progetti volti ad attuare interventi di promozione della 
sicurezza integrata nel territorio pugliese, privilegiando le azioni di 
prevenzione, ivi inclusa l'adozione di misure di sostegno finanziario a 
favore dei comuni maggiormente interessati da fenomeni di criminalità 
diffusa.  
 
2. Per le finalità indicate nel comma 1, la Regione concorre al 
finanziamento di progetti integrati presentati dagli enti locali in forma 
singola o associata, volti ad elevare gli standard di sicurezza, alle azioni 
preventive sul territorio, al risanamento di aree ad alto tasso di 
criminalità e allo sviluppo di azioni preventive a carattere sociale. Tali 
progetti sono prioritariamente riferiti alla dotazione di sistemi 
tecnologicamente avanzati di controllo visivo, telesorveglianza, sistemi 
per la richiesta rapida di soccorso, servizi informatici per la sicurezza. 
  
 
3. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta 
regionale determina i criteri, le priorità per l’assegnazione del 
finanziamento ai progetti e le modalità di presentazione degli stessi, 
nonché i limiti del contributo finanziario della Regione. Nella 
determinazione dei criteri va data priorità ai progetti dei comuni 
maggiormente interessati da fenomeni di criminalità diffusa che non 
hanno beneficiato, negli ultimi cinque anni, di contributi dello Stato per 
la sicurezza urbana. 
 
4. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo, nel bilancio 
regionale autonomo, nell’ambito della missione 3, programma 3, titolo 
2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila. La medesima 



Pagina 15 di 28 
 

dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 
 
5. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono 
concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi 
della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali 
europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi 
previste. 
 

Art. 24 
Primi interventi  per il sostegno alla realizzazione partecipata  

della  “Legge su Taranto” 
 
1. Al fine di accelerare il processo di elaborazione del Piano strategico 
“Taranto Futuro Prossimo”, sostenere il processo di costituzione del 
“Polo Formativo di eccellenza per la Blue Economy, la nautica e la 
marineria a Taranto”, nonché l’avvio del programma di primi interventi 
da realizzare sul territorio di Taranto, nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 18, programma 1, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 500 mila. 

 
Art. 25 

Istituzione laboratori comunitari di partecipazione 
 

1. Al fine della istituzione dei laboratori di partecipazione e della  
sperimentazione della legge regionale sulla partecipazione e della 
cittadinanza finalizzate al  confronto mirato alla programmazione dello 
sviluppo nelle città capoluogo, nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 18, programma 1, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, di euro 800 mila. 
 

Art. 26 
Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2015, n. 17  

 
1. All’articolo 4 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina 
della tutela e dell’uso della costa) sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 8, le parole “tecnico della struttura pubblica 
competente quale” sono soppresse. 
b) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti commi: 
“- comma 8 bis. Il Commissario ad acta è un soggetto dotato di 
comprovata competenza ed esperienza in relazione all’attività 
oggetto di sostituzione. 
- comma 8 ter. I poteri sostitutivi sono esercitati previa diffida di 
cui al precedente comma 8 e, in caso di perdurante inerzia, di 
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comunicazione dell’avvenuto esercizio del potere sostitutivo con 
la nomina del Commissario ad acta. 
- comma 8 quater. Per l’espletamento dell’incarico il Commissario 
ad acta si avvale di personale individuato con le procedure di 
affidamento previste dal Codice dei Contratti Pubblici, ai sensi del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fra professionisti in 
possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in 
relazione all’attività da svolgere. 
 - comma 8 quinquies. Nel caso in cui il comune commissariato, 
entro 60 giorni dalla comunicazione di cui al precedente comma 
8 ter, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale 
un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria 
delle spese per  i compensi ed i rimborsi previsti dal precedente 
comma 8, la Regione provvede a anticipare al Comune le 
predette somme con specifico vincolo di destinazione. Il recupero 
delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti 
disposti dalla Regione a favore del Comune medesimo.”  

 
Art. 27 

Misure per concorrere all’integrazione culturale  
dei cittadini extracomunitari 

 
1. Al fine di concorrere alla integrazione culturale dei cittadini 
extracomunitari la Regione può concedere contributi straordinari agli 
istituti scolastici pubblici primari allocati in edifici di particolare 
interesse storico e culturale, che siano collocati nei centri storici, che 
abbiano più del 55% di extracomunitari iscritti e che non abbiano 
ricevuto adeguato supporto economico da parte dei comuni di 
residenza. Il contributo straordinario è finalizzato alla implementazione 
della dotazione tecnologica degli istituti ed alla assunzione, a vario 
titolo, di un tutor esperto nelle lingue e nella cultura dei paesi di origine.  
 
2. Le istanze circostanziate e corredate da un progetto di fattibilità da 
parte dei Direttori di circolo saranno ammesse a finanziamento, in 
relazione all’urgenza e alla coerenza degli interventi. 
 
3. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione dei contributi di cui al 
comma 1. 
  
4. Per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 4, programma 
2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 300 mila. 
La medesima dotazione finanziaria, in termini di competenza, è 
assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 28 
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Promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli e  
agroalimentari a chilometro zero 

 
1. Nell’ambito del fondo speciale di parte corrente per il finanziamento 
di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio 
(missione 20, programma 3, titolo 1), la somma di euro 500 mila è 
destinata per la copertura degli oneri derivanti dalla proposta di legge 
“Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e 
agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei 
prodotti agricoli” in corso di approvazione (A.C. n. 567). 
 

Art. 29 
Misure a sostegno delle  opere di architettura culturale e di 

trasformazione del territorio nei luoghi federiciani 
 

1. Per il finanziamento delle spese per l’espletamento dei concorsi di 
idee e di progettazione, finalizzati al riuso di beni pubblici per attività 
teatrali e culturali, che interesseranno le città pugliesi con una 
importante presenza di testimonianze federiciane, prioritariamente 
quelli in cui insistono immobili culturali di interesse internazionale, 
banditi da soggetti tenuti al rispetto della legislazione statale in materia 
di contratti pubblici di lavori e servizi in attuazione dell’articolo 9 della 
legge regionale 10 giugno 2008, n. 14 (Misure a sostegno della qualità 
delle opere di architettura e di trasformazione del territorio), nel 
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, programma 
1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 150 mila. 
La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione dei contributi di cui al 
comma 1. 

 
Art. 30 

Contributi per l’acquisizione di beni culturali 
  
1. Allo scopo di promuovere il turismo e la valorizzare del patrimonio 
culturale nella prospettiva di potenziarne e qualificarne gli aspetti legati 
all’identità dei luoghi, all’accoglienza e alla prossimità ai cammini e agli 
itinerari, anche religiosi, la Regione può concedere ai Comuni pugliesi 
contributi straordinari per l’acquisizione della proprietà di beni culturali 
secondo le normative vigenti. A tal fine nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 7, programma 1, titolo 2, è 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in 
termini di competenza e cassa, di euro 630 mila. La medesima 
dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 
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2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 

 
Art. 31 

Iniziative per promuovere l’educazione all’uso consapevole, la 
fruizione e la conoscenza dei beni culturali e degli istituti e luoghi 

della cultura pugliesi 

1. Al fine di promuovere iniziative orientate al coinvolgimento di 
bambini e ragazzi (0-13), finalizzate a promuovere l’educazione all’uso 
consapevole, la fruizione e alla conoscenza dei beni culturali e degli 
istituti e luoghi della cultura pugliesi pubblici e di interesse pubblico, 
anche attraverso un approccio ludico, esperienziale, interattivo e 
narrativo, nel bilancio regionale autonomo nell’ambito della missione 
5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 
200 mila. Il medesimo stanziamento è assegnato, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020.  

2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità 
per l’accesso e la rendicontazione delle risorse di cui al comma 1 da 
destinare a favore di istituzioni scolastiche, istituzioni culturali 
pubbliche ed enti ecclesiastici.  

Art. 32 
Disposizioni in materia di semplificazione amministrativa e di 

rafforzamento della capacità competitiva delle imprese turistiche 
 

1. Alla legge regionale 11 febbraio 1999, n. 11 (Disciplina delle 
strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n. 
217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di 
concessione e delle associazioni senza scopo di lucro) sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a ) l’articolo 2 è così sostituito: 
“Art. 2 

 Competenze regionali. 
1. La Regione esercita le funzioni di programmazione, 

indirizzo, coordinamento e controllo attribuite dalla 
presente legge e in particolare:  

a) individua i requisiti per la classificazione delle 
strutture ricettive, determina gli standard di 
qualità delle strutture e le procedure per la 
verifica del loro rispetto; 

b) svolge attività di vigilanza e di controllo sulle 
procedure disciplinate dalla presente legge al 
fine di verificarne l'efficienza, l'efficacia e la 
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trasparenza sulla base di criteri e standard 
prestabiliti.  

2. La Giunta regionale, anche in coordinamento con le altre 
regioni e nel rispetto degli standard minimi uniformi sul 
territorio nazionale, predispone un sistema di 
classificazione omogenea sul territorio regionale al fine 
di garantire la qualità dei servizi, tenendo conto anche 
degli orientamenti a livello internazionale.”  

b ) dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente articolo 2 bis: 
“Art. 2 bis 

Competenze comunali 
1. I comuni, anche in forma associata, esercitano le 

funzioni relative: 
a) alle procedure amministrative per l'avvio e le 

trasformazioni delle attività turistiche ricettive 
mediante l'applicazione delle disposizioni relative allo 
sportello unico di cui all'articolo 38 del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione Tributaria) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e del 
relativo regolamento attuativo; 

b) alla vigilanza e controllo, compresa la lotta 
all'abusivismo, sulle strutture ricettive.” 

c ) l’articolo 10 è così sostituito: 
“Art. 10  

Procedure per la classificazione delle strutture turistiche 
ricettive 

1. Il titolare della struttura ricettiva presenta al comune 
competente per territorio, contestualmente alla SCIA la 
dichiarazione, su modello regionale, relativa alla 
classificazione. 

2. Il comune competente per territorio verifica le 
dichiarazioni di cui al comma 1, anche mediante 
sopralluoghi presso le strutture ricettive, e accerta che 
la denominazione della struttura ricettiva eviti omonimie 
nell'ambito territoriale dello stesso comune anche in 
relazione a diverse tipologie di strutture ricettive. Tali 
verifiche sono effettuate secondo le disposizioni previste 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). 

3. Qualora la struttura ricettiva presenti i requisiti di una 
classificazione diversa da quella dichiarata, il comune 
competente per territorio assegna un congruo termine 
per l'adeguamento, trascorso il quale si procede alle 
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determinazioni conseguenti, compresa l'assegnazione 
d’ufficio della classificazione effettivamente posseduta. 

4. Qualora, successivamente all'avvio dell'attività, vi sia un 
mutamento dei requisiti di classificazione, il titolare della 
struttura ricettiva comunica al comune, su modello 
regionale, le modifiche della classificazione 
precedentemente ottenuta. 

5. La Regione Puglia con atto della competente struttura 
regionale approva la modulistica che deve essere 
utilizzata nel territorio regionale ai fini della 
classificazione delle strutture ricettive entro 60 giorni 
dall’approvazione della presente legge e ove necessario, 
ne dispone l’aggiornamento. 

6. Decorso il termine per i provvedimenti di cui all’articolo 
19, comma 3, della legge n. 241/90, il comune provvede 
alla trasmissione della Scia alla Regione e all’Aret 
Pugliapromozione secondo le modalità stabilite.” 

d) all’articolo 15 il comma 1 è cosi sostituito: 
“1. Sono villaggi turistici le strutture ricettive, 
aperte al pubblico, attrezzate su aree recintate 
funzionalmente collegate, facenti parte di un unico 
complesso ricettivo a gestione unitaria, per la sosta ed 
il soggiorno di turisti, anche sprovvisti di mezzi 
autonomi di pernottamento, costituite da unità abitative 
fisse e non.” 

e) all’articolo 15 dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi:  
“3. Le eventuali unità abitative diverse da quelle fisse di 
cui al comma 1, non sono soggette a titoli abilitativi 
edilizi come disciplinato dall’articolo 3, comma 1, lettera 
e.), e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
4. Per gestione unitaria di una struttura ricettiva si 
intende la gestione che fa capo ad un unico soggetto per 
la fornitura sia dei servizi principali, quelli relativi 
all’alloggio, sia degli ulteriori ed eventuali servizi forniti. 
La gestione si considera unitaria anche qualora la 
fornitura dei servizi diversi da quello di alloggio sia 
affidata ad altro gestore, purché lo stesso sia in 
possesso della regolare autorizzazione, ove prevista, e 
sia stipulata un’apposita convenzione che regoli i 
rapporti del servizio di alloggio, in capo al quale rimane 
la responsabilità di garantire la coerenza della gestione 
dell’attività complessiva e dei servizi al livello di 
classificazione ottenuto dalla struttura ricettiva.” 

f) all’articolo 17 il  comma 2 è cosi sostituito: 
“2. Nei complessi di cui al comma 1 è possibile riservare 
apposite aree attrezzate con unità abitative fisse dotate 
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di tutti i servizi per ospitare turisti sprovvisti di mezzi di 
pernottamento autonomi. Il numero massimo di unità 
abitative non potrà essere superiore a trenta unità per 
ettaro e, comunque, la ricettività non potrà superare 
centoventi posti letto per ettaro. Per i campeggi esistenti 
e autorizzati, le cui aree sono previste negli strumenti 
urbanistici, la realizzazione delle unità di cui al presente 
comma viene consentita con il rilascio di permesso a 
costruire secondo la disciplina di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per 
i campeggi esistenti e autorizzati, le cui aree non sono 
previste negli strumenti urbanistici, la realizzazione 
delle unità abitative, di cui al presente comma, viene 
consentita previa presentazione di apposito piano 
particolareggiato, che con delibera del Consiglio 
comunale costituisce variante allo strumento 
urbanistico. Detta variante sarà approvata dalla Giunta 
regionale entro novanta giorni dalla data di trasmissione 
all’Assessorato regionale competente.” 

g) all’articolo 17 il  comma 4 è così sostituito:  
“4. Oltre al 25 per cento della ricettività complessiva 
consentita in strutture fisse, è altresì consentita la 
realizzazione di allestimenti mobili di pernottamento, 
quali caravan, case mobili, lodge tents per ospitare 
turisti sprovvisti di mezzi di pernottamento. Tale 
ricettività non può superare il 50 per cento di quella 
consentita.  
Gli allestimenti mobili non rientrano tra gli interventi 
edilizi di cui all’articolo 3 (Definizione degli interventi 
edilizi), comma 1, lettera e.), e.5), del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e non 
richiedono, pertanto, titolo abilitativo edilizio, a 
condizione che:  
a. conservino i meccanismi di rotazione in funzione; 
b. non abbiano alcun collegamento permanente al 
terreno; gli allacciamenti alle reti tecnologiche devono 
essere rimovibili in ogni momento. 
Tali mezzi mobili di pernottamento possono comunque 
essere liberamente dislocati e variati di posizione 
all’interno del complesso ricettivo. 
Non richiede, inoltre, titolo abilitativo l’installazione del 
preingresso inteso come struttura coperta chiusa 
realizzata in materiali rigidi, comunque smontabili, da 
accostare agli allestimenti mobili di pernottamento, con 
funzioni di protezione e soggiorno diurno delle persone.” 

h) all’articolo 17, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente 
comma: 
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“5. Per gestione unitaria  di una struttura ricettiva si 
intende la gestione che faccia capo ad un unico soggetto 
tanto per la fornitura dei servizi principali, quali quelli 
relativi all’alloggio, quanto per la fornitura degli ulteriori 
ed eventuali altri servizi. La gestione è unitaria anche 
qualora la fornitura dei servizi diversi da quella di 
alloggio sia affidata ad altro gestore, purché lo stesso 
sia in possesso di regolare autorizzazione, ove prevista, 
e sia altresì stipulata un’apposita convenzione regolante 
le caratteristiche del servizio di cui alla gestione in 
conformità ai requisiti minimi previsti per il livello di 
classificazione che la struttura possiede.” 

i) all’articolo 26 la lettera c) del comma 2 è così sostituita: 
“c. Sistema idoneo di raccolta e conferimento dei rifiuti, 
comprendente locali per lo stoccaggio provvisorio non   
superiore a 24 ore sufficientemente aerati, nonché 
eventuali aree per il deposito temporaneo, così come 
definito dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
comunque nel rispetto delle norme previste in materia 
specifica.” 

l) agli articoli 8, comma 2, 11, comma 2 e 38, comma 3 la parola  
“Provincia”  ovunque ricorra è sostituita dalla parola “Comune”. 
m) all’articolo 69 la parola  “Regione” ovunque ricorra è sostituita 
dalla parola “Comune”. 
n) gli articoli 12, 13 e 67 sono abrogati. 
 

2. Alla legge regionale 15 novembre 2017, n. 34 (Trasferimento alle 
province della competenza amministrativa in materia di esercizio 
dell'attività di agenzia di viaggio e turismo) sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) la rubrica della legge regionale 15 novembre 2017, n. 34  è così 
ridenominata: “Trasferimento ai Comuni della competenza 
amministrativa in materia di esercizio dell'attività di agenzia di 
viaggio e turismo”. 

b) all’articolo 1 il comma 1 è così sostituito:  
“1. La presente legge disciplina le competenze 
amministrative dei Comuni per l’esercizio delle attività 
professionali delle agenzie di viaggio e turismo, in 
attuazione degli articoli 117 e 118 della Costituzione”.  

c) all’articolo 1 il  comma 4 è così sostituito:  
“4. La Regione esercita le funzioni di programmazione, 
indirizzo, coordinamento, controllo e di vigilanza sulle 
procedure disciplinate dalla presente legge al fine di 
verificarne l'efficienza, l'efficacia e la trasparenza sulla base 
di criteri e standard prestabiliti.” 

d) agli articoli 4, 5, 9, 10, 11, 12, 18, 19, 20 e 21, la parola  
“Provincia”, ovunque, ricorra è sostituita dalla parola “Comune”. 
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Art. 33 
Misure in favore dell’Alta Formazione Musicale 

 
1. Al fine di assicurare il diritto allo studio e innalzare la qualità 
dell’offerta di alta formazione musicale sul territorio, la Regione può 
concedere contributi straordinari ai Conservatori di musicali e Istituti 
musicali pareggiati, presenti sul territorio regionale. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 nel bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 4, programma 7, titolo 1, è assegnata una 
dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di 
competenza e cassa, pari a euro 300 mila. La medesima dotazione 
finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 
 
3. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 
 

Art. 34 
Interventi a sostegno dell'editoria 

 
1. Al fine di sostenere il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e 
della comunicazione regionale nonché di  supportare le attività legate 
alla loro promozione, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della 
missione 5, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione 
finanziaria, in termini competenza e cassa, per l'esercizio finanziario 
2018, di euro 900 mila.  
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 

 
Art. 35 

Promozione di sistemi integrati di sicurezza  
 

1. Al fine di potenziare la sicurezza dei cittadini mediante il 
rafforzamento dei presidi territoriali, anche attraverso l'adeguamento 
strutturale e tecnologico di edifici pubblici funzionali a garantire la 
legalità, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 8, 
programma 2, titolo 2,  è assegnata una dotazione finanziaria, in 
termini competenza e cassa, per l'esercizio finanziario 2018, di euro 1 
milione. 

 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 
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Art. 36 
Spese di funzionamento dell’Osservatorio faunistico regionale 

 
1. Al fine di garantire all’Osservatorio Faunistico Regionale 
l’espletamento dei propri compiti istituzionali, ed in particolare la 
rilevazione dei dati dai tesserini venatori con strumenti informatizzati, 
la prosecuzione dell’attività del CRAS e il servizio di smaltimento 
carcasse conformemente alle norme igienico sanitarie, nel bilancio 
regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 2, 
titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 
2018, in termini di competenza e cassa, di euro 115 mila. La medesima 
dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 37 

Spese relative a contenziosi derivanti dall’attuazione della piattaforma 
multiregionale AGRI di garanzia per l’agricoltura e  l’agroindustria del 

PSR Puglia 2014/2020 
 

1. Al fine di fare fronte alle maggiori spese relative a contenziosi 
derivanti dall’attuazione della piattaforma multiregionale AGRI di 
garanzia per l’agricoltura e  l’agroindustria del PSR Puglia 2014/2020, 
nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, 
programma 3, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 
100 mila. 

 
Art. 38 

Misure per la riqualificazione delle risorse idriche regionali 
 

1. Al fine di promuovere politiche di riqualificazione delle risorse idriche 
regionali, mediante la programmazione e progettazione di Contratti di 
Fiume sui corpi idrici presenti sul nostro territorio, nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 4, titolo 1, lo 
stanziamento di euro 200 mila per l’esercizio finanziario 2018, in 
termini di competenza e cassa, è destinato alle predette finalità. 

 
Art. 39 

Adempimenti in materia di protezione dei dati. Adeguamento al 
Regolamento UE 2016/679 

  
1. Al fine di adempiere agli obblighi in materia di protezione dei dati, 
come modificati dal Reg. UE 2016/679, e porre in essere misure 
tecniche e organizzative adeguate per garantire il corretto  trattamento 
dei dati ai sensi della normativa in materia, nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 1   programma  11 , titolo  1, è 
assegnata una dotazione finanziaria  per l’esercizio finanziario 2018, in 
termini di competenza e cassa, di euro 10 mila. La medesima dotazione 
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finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 
Art. 40 

Fondo a sostegno dei comuni interessati dall’evento sismico  
del 31 ottobre 2002 

 
1. Al fine di compensare i comuni pugliesi interessati dall’evento 
sismico del 31 ottobre 2002 dei mancati introiti a valere sui tributi locali 
derivanti da provvedimenti statali di sospensione ed abbattimento dei 
medesimi e non compensati dallo Stato, nell’ambito del bilancio 
regionale autonomo è costituito apposito fondo le cui risorse sono 
attribuite a titolo di contributo straordinario. 
 
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le 
modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al 
comma 1. 
 
3. Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale 
autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 1, titolo 1, è 
assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in 
termini di competenza e cassa, di euro 1 milione.  
 

Art. 41 
Modifiche alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 

 
1. Alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione 

dell'impatto ambientale) sono apportate le seguenti modificazioni: 
a. all’articolo 15, come modificato dall’articolo 7 della legge 

regionale 3 luglio 2014, n. 4 (Semplificazioni del procedimento 
amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 
12 aprile 2001, n. 11, alla legge regionale 14 dicembre 2012, 
n. 44 e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19),:  
- al comma 1 le parole “o di verifica” sono soppresse; 
- al comma 3 le parole “o la verifica” sono soppresse; 

b. all’articolo 28, comma 2, lett b), come modificato dall’articolo 
7 della legge regionale 7 agosto 2017, n. 31 (Modifiche e 
integrazioni all’articolo 28 della legge regionale 12 aprile 
2001, n. 11 e norma transitoria),:  
- il punto 6) “ingegneria meccanica” è così sostituito: 

“ingegneria industriale (meccanica, elettrica, elettronica, 
energetica, della sicurezza)”; 

- dopo il punto 18) sono aggiunti i seguenti numeri: 
“19) scienze agrarie 
20) scienze biologiche 
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21) architettura 
22) ingegneria ambientale 
23) ingegneria edile” 

 
Art. 42 

Modifiche alla legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 
 

1. L’articolo 23 della legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 
(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2012) è così sostituito: 
 

“Art. 23 
1. Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i 
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di 
incidenza ed Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti ai 
progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, 
è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi 
strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche. 
2. I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono conclusi dall’ente presso il quale è stata inoltrata 
l’istanza, fatta salva la possibilità per il proponente di presentare 
una nuova istanza conformemente alla disposizione del comma 1.” 

 

Art. 43 
Riordino delle funzioni e semplificazione delle procedure 
amministrative in favore degli utenti di motori agricoli 

 
1. Le funzioni amministrative concernenti le modalità di gestione 
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, 
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica sono riordinate e attribuite: 
- alla Regione; 
- ai comuni; 
- alle unioni di comuni. 

 
2. Per il perseguimento di obiettivi di semplificazione amministrativa, 
ferma restando la competenza della Regione e delle singole 
Amministrazioni nei processi autorizzativi inerenti l’agevolazione fiscale 
per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, 
nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica, è facoltà dei 
soggetti che esercitano l'attività agricola, agromeccanica e di servizi a 
terzi la presentazione dell'istanza anche per il tramite dei Centri di 
assistenza agricola (CAA) autorizzati ai sensi dell'articolo 14, comma 
6, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modifiche 
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e integrazioni, i quali potranno operare previa stipula di apposita 
convenzione con la Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura Sviluppo 
Rurale ed Ambientale. 
 
3. Per assicurare l’unitario esercizio delle funzioni come riordinate e 
attribuite ai sensi del comma 1 del presente articolo, anche in relazione 
all’esigenza di garantire la continuità del servizio mediante 
l’utilizzazione del sistema informatico U.M.A. WEB già in esercizio per 
le attività ex U.M.A, la Regione, per il tramite del Dipartimento 
Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, esercita le funzioni di 
coordinamento, verifica e concessione. I dati contenuti nel sistema 
informatico U.M.A. WEB fanno fede nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni per i rapporti che il titolare dell’azienda instaura ed 
intrattiene con esse. Le istanze dematerializzate per la richiesta 
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, 
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica e le successive modifiche ed integrazioni delle stesse, 
l’istruttoria dematerializzata delle singole istanze, ivi comprese quelle 
di modifica ed integrazione, per la definizione del beneficio spettante,  
l’emissione del libretto fiscale di controllo devono essere effettuate per 
il tramite del sistema informatico U.M.A. WEB, nel quale verrà inserita 
apposita funzione di stampa e rilascio da parte dei Centri di assistenza 
agricola (CAA). 
 
4. I controlli si suddividono in controlli ex ante ed ex post. Il controllo 
ex ante viene effettuato dai soggetti di cui al comma 1 del presente 
articolo attraverso la verifica di corrispondenza di quanto dichiarato dal 
richiedente con il fascicolo UMA e con quello detenuto dai Centri di 
assistenza agricoli (CAA) autorizzati ai sensi dell’articolo 14, comma 6, 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. I controlli ex post, su un 
campione non inferiore al 5% per singola categoria di beneficiari, 
estratto informaticamente dal sistema U.M.A. WEB, devono essere 
effettuati dalle amministrazioni comunali singole e/o associate secondo 
le modalità come implementate al sistema U.M.A WEB.  
 
5. Gli oneri derivanti dal presente articolo pari ad euro 200 mila per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020 sono imputati a 
valere sugli stanziamenti allocati nell’ambito della missione 16, 
programma 1, titolo 1. 
 

Art. 44 
Norma di rinvio 

 
1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata 
alla legge di approvazione del bilancio per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020. 
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T A B E L L A 
 

 
IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE 
AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 
 
 
(in milioni di euro) 
Settori di intervento       2018          2019  2020 
Ragioneria (mutui)                   125 123 107 
Edilizia Residenziale              
1 1  1 

 
 
 
 



Azioni POR Puglia  Totale pubblico linea 
FINANZIABILE  BF da P.O.  Beneficiari da elenco ISTAT delle 

AA.PP.  

 Classificazione 
dell'investimento (rispetto alla 

competenza patrimoniale) 

 Tipologia di investimento (ex art. 3 co. 18 Legge n. 
350/2003) 

 Dotazione finanziaria in 
quota parte (stimata) per 
tipologia di investimento 

 Annualità 2018  Quota regionale 
2018  Annualità 2019  Quota regionale 2019  Annualità 2020  Quota regionale 2020 

2.1 Interventi per la riduzione dei divari 
digitali nei territori e diffusione di 
connettività in banda ultralarga

 €                       81.512.101  Enti locali e imprese  Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex  lett. b)

 €                                 81.512.101  €                  39.761.121  €                   5.964.168  €                   27.693.340  €                            4.154.001  €                          14.057.640  €                            2.108.646 

 €                         81.512.101  €            39.761.121  €             5.964.168  €             27.693.340  €                     4.154.001  €                   14.057.640  €                     2.108.646 

lett. a)  l'acquisto,  la  costruzione,  la   ristrutturazione   e   la 
manutenzione straordinaria di beni immobili, costituiti da 

fabbricati sia residenziali che non residenziali 
 €                                 10.194.560  €                  480.719,84  €                   72.107,98  €                1.031.623,15  €                          154.743,47  €                       1.406.735,64  €                          211.010,35 

lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti  €                                 10.194.560  €                  480.719,84  €                   72.107,98  €                1.031.623,15  €                          154.743,47  €                       1.406.735,64  €                          211.010,35 

lett. g) i contributi agli investimenti destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex  lett. a)

 €                                 91.751.044  €               4.326.478,53  €                 648.971,78  €                9.284.608,37  €                       1.392.691,26  €                     12.660.620,73  €                       1.899.093,11 

lett. g) i contributi agli investimenti destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex  lett. b)

 €                                 91.751.044  €               4.326.478,53  €                 648.971,78  €                9.284.608,37  €                       1.392.691,26  €                     12.660.620,73  €                       1.899.093,11 

 €                       203.891.208  €         9.614.396,73  €        1.442.159,51  €        20.632.463,06  €                3.094.869,46  €              28.134.712,74  €                4.220.206,91 

 Regione Puglia  Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                   1.200.000  €                   121.432,19  €                            18.214,83  €                          221.387,34  €                            33.208,10 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni ( investimenti ex lett. b)

 €                                 10.800.000  €                1.092.889,70  €                          163.933,45  €                       1.992.486,03  €                          298.872,90 

 €                         12.000.000  €          1.214.321,89  €                   182.148,28  €                2.213.873,37  €                   332.081,00 

 Regione Puglia  Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                 10.605.000  €             11.100.000,00  €              1.665.000,00  €                1.080.000,00  €                          162.000,00  €                       1.049.667,56  €                          157.450,13 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 60.095.000  €             62.900.000,00  €              9.435.000,00  €                6.120.000,00  €                          918.000,00  €                       5.948.116,17  €                          892.217,43 

 €                         70.700.000  €       74.000.000,00  €      11.100.000,00  €          7.200.000,00  €                1.080.000,00  €                6.997.783,73  €                1.049.667,56 

Regione Puglia  Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                 19.505.569  €                  907.020,67  €                 136.053,10  €                1.473.836,66  €                          221.075,50  €                       1.391.551,04  €                          208.732,66 

Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                               126.786.201  €               5.895.634,38  €                 884.345,16  €                9.579.938,29  €                       1.436.990,74  €                       9.045.081,77  €                       1.356.762,26 

Enti gestori aree protette (Parchi nazionali, 
consorzi ed enti gestori di parchi ed aree 

naturali protette)
 Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni ( investimenti ex lett. b)

 €                                 29.258.354  €               1.360.531,01  €                 204.079,65  €                2.210.754,99  €                          331.613,25  €                       2.087.326,56  €                          313.098,98 

Componenti pubbliche del sistema di 
protezione civile regionale  (CFS, VV.F, 

Prefetture) 
 Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 19.505.569  €                  907.020,67  €                 136.053,10  €                1.473.836,66  €                          221.075,50  €                       1.391.551,04  €                          208.732,66 

 €                       195.055.694  €         9.070.206,73  €        1.360.531,01  €        14.738.366,59  €                2.210.754,99  €              13.915.510,41  €                2.087.326,56 

lett. a)  l'acquisto,  la  costruzione,  la   ristrutturazione   e   la 
manutenzione straordinaria di beni immobili, costituiti da 

fabbricati sia residenziali che non residenziali 
 €                                   2.315.460                       341.979,76                                51.296,96                              319.507,66                                47.926,15 

  lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                   1.620.822                       239.385,83                                35.907,87                              223.655,36                                33.548,30 

Azione 4.1

4.3 – Interventi per la realizzazione di 
sistemi intelligenti di distribuzione 

dell’energia.
                          30.000.000 

 Regione Puglia - Amministrazioni 
pubbliche - società di trasporto e 
distribuzione di energia elettrica  

Azione 4.3

4.4 – Interventi per l’aumento della 
mobilità sostenibile nelle aree urbane e 

sub urbane
                        116.000.000  Regione Puglia - Amministrazioni 

pubbliche - PMI 

Azione 2.1

4.1 – Interventi per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici                         203.891.208  Regione Puglia - Amministrazioni 

pubbliche 

 Regione Puglia  Diretto 

 Comuni  Indiretto 

Azione 4.4

5.1 – Interventi di riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera                         299.005.658 

Regione Puglia - Enti locali - 
Amministrazioni pubbliche - Consorzi 
bonifica - Enti gestori aree protette - 

Autorità di Bacino Puglia - Componenti 
pubbliche del sistema di protezione civile 

regionale  (CFS, VV.F, Prefetture) - 
Associazioni di volontariato di protezione 

civile

Azione 5.1

 Regione Puglia Diretto



Azioni POR Puglia  Totale pubblico linea 
FINANZIABILE  BF da P.O.  Beneficiari da elenco ISTAT delle 

AA.PP.  

 Classificazione 
dell'investimento (rispetto alla 

competenza patrimoniale) 

 Tipologia di investimento (ex art. 3 co. 18 Legge n. 
350/2003) 

 Dotazione finanziaria in 
quota parte (stimata) per 
tipologia di investimento 

 Annualità 2018  Quota regionale 
2018  Annualità 2019  Quota regionale 2019  Annualità 2020  Quota regionale 2020 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 13.892.760                    2.051.878,55                              307.781,78                           1.917.045,94                              287.556,89 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   9.724.932                    1.436.314,99                              215.447,25                           1.341.932,16                              201.289,82 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   4.630.920                       683.959,52                              102.593,93                              639.015,31                                95.852,30 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   3.241.644                       478.771,66                                71.815,75                              447.310,72                                67.096,61 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   2.315.460                       341.979,76                                51.296,96                              319.507,66                                47.926,15 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   1.620.822                       239.385,83                                35.907,87                              223.655,36                                33.548,30 

 €                         39.362.820              5.813.655,89                       872.048,38                    5.431.630,15                       814.744,52 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 18.600.000  €                1.882.198,93  €                          282.329,84  €                       3.431.503,70  €                          514.725,56 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 51.150.000  €                5.176.047,05  €                          776.407,06  €                       9.436.635,19  €                       1.415.495,28 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 12.400.000  €                1.254.799,28  €                          188.219,89  €                       2.287.669,14  €                          343.150,37 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 34.100.000  €                3.450.698,03  €                          517.604,70  €                       6.291.090,12  €                          943.663,52 

 €                       116.250.000  €        11.763.743,29  €                1.764.561,49  €              21.446.898,15  €                3.217.034,72 

 Comuni Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 64.890.000  €                6.566.445,61  €                          984.966,84  €                     11.971.520,17  €                       1.795.728,03 

 Università Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   7.210.000  €                   729.605,07  €                          109.440,76  €                       1.330.168,91  €                          199.525,34 

 €                         72.100.000  €          7.296.050,68  €                1.094.407,60  €              13.301.689,08  €                1.995.253,36 

 Regione Puglia (investimenti ex art. 3 co. 18 
lett. h) Legge n. 350/2003)  Indiretto 

lett. h) i contributi agli investimenti  in favore di soggetti che  
erogano  servizi  pubblici,  le   cui

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione  degli 
investimenti  agli  enti  committenti  alla  loro   scadenza, anche 

anticipata (investimenti ex lett. b)

 €                               339.150.000  €             76.904.881,33  €            11.535.732,20 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 17.850.000  €               4.047.625,33  €                 607.143,80 

 €                       357.000.000  €       80.952.506,67  €      12.142.876,00 

 Regione Puglia (investimenti ex art. 3 co. 18 
lett. h) Legge n. 350/2003)   Indiretto 

lett. h) i contributi agli investimenti  in favore di soggetti che  
erogano  servizi  pubblici,  le   cui

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione  degli 
investimenti  agli  enti  committenti  alla  loro   scadenza, anche 

anticipata (investimenti ex lett. b)

 €                                 14.450.000  €               2.462.245,95  €                 369.336,89  €                4.593.938,84  €                          689.090,83  €                       2.671.933,66  €                          400.790,05 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 39.737.500  €               6.771.176,35  €              1.015.676,45  €              12.633.331,81  €                       1.894.999,77  €                       7.347.817,57  €                       1.102.172,64 

 ARPA  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                      722.500  €                  123.112,30  €                   18.466,84  €                   229.696,94  €                            34.454,54  €                          133.596,68  €                            20.039,50 

5.2 – Interventi per la riduzione del 
rischio incendi e il rischio sismico                           54.309.200 

 Regione Puglia - Autorità di Bacino 
Puglia - Enti locali ed Amministrazioni 
pubbliche - Componenti pubbliche del 
sistema di protezione civile regionale - 

Associazioni di volontariato 

Azione 5.2

6.1  Interventi per l’ ottimizzazione 
della gestione dei rifiuti urbani                         155.000.000  ARO - Comuni in forma singola/ssociata 

 ARO (Enti di regolazione dei servizi idrici e/o 
dei rifiuti - ex AATO)  Indiretto 

 Comuni  Indiretto 

 Comuni Indiretto

 Consorzi di Comuni Indiretto

 Componenti pubbliche del sistema di 
protezione civile regionale  (CFS, VV.F, 

Prefetture)  
Indiretto

Azione 6.3

Azione 6.1

6.2 – Interventi per la bonifica di aree 
inquinate                         108.000.000  Amministrazioni pubbliche - Enti 

pubblici - enti di ricerca - Università 

Azione 6.2

6.3 – Interventi di miglioramento del 
servizio idrico integrato per usi civili e 

riduzione delle perdite di rete di 
acquedotto

                        435.000.000  Gestore S.I.I. - Comuni - Consorzi di 
bonifica 



Azioni POR Puglia  Totale pubblico linea 
FINANZIABILE  BF da P.O.  Beneficiari da elenco ISTAT delle 

AA.PP.  

 Classificazione 
dell'investimento (rispetto alla 

competenza patrimoniale) 

 Tipologia di investimento (ex art. 3 co. 18 Legge n. 
350/2003) 

 Dotazione finanziaria in 
quota parte (stimata) per 
tipologia di investimento 

 Annualità 2018  Quota regionale 
2018  Annualità 2019  Quota regionale 2019  Annualità 2020  Quota regionale 2020 

 Enti/Istituti pubblici di ricerca   Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   1.445.000  €                  246.224,59  €                   36.933,69  €                   459.393,88  €                            68.909,08  €                          267.193,37  €                            40.079,00 

 Università  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   1.445.000  €                  246.224,59  €                   36.933,69  €                   459.393,88  €                            68.909,08  €                          267.193,37  €                            40.079,00 

 Enti parco (Parchi nazionali, consorzi ed enti 
gestori di parchi ed aree naturali protette)  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b))

 €                                   7.225.000  €               1.231.122,97  €                 184.668,45  €                2.296.969,42  €                          344.545,41  €                       1.335.966,83  €                          200.395,02 

 Soggetti gestori aree protette e siti di 
importanza comunitaria (Parchi nazionali, 
consorzi ed enti gestori di parchi ed aree 

naturali protette) 

 Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b))

 €                                   7.225.000  €               1.231.122,97  €                 184.668,45  €                2.296.969,42  €                          344.545,41  €                       1.335.966,83  €                          200.395,02 

 €                         72.250.000  €       12.311.229,73  €        1.846.684,46  €        22.969.694,21  €                3.445.454,13  €              13.359.668,32  €                2.003.950,25 

 Regione Puglia Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                   1.351.500  €                    58.433,05  €                     8.764,96  €                   136.763,00  €                            20.514,45  €                          249.337,49  €                            37.400,62 

 Enti gestori aree protette (Parchi nazionali, 
consorzi ed enti gestori di parchi ed aree 

naturali protette) 
Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   9.460.500  €                  409.031,33  €                   61.354,70  €                   957.341,02  €                          143.601,15  €                       1.745.362,41  €                          261.804,36 

 Università Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   1.351.500  €                    58.433,05  €                     8.764,96  €                   136.763,00  €                            20.514,45  €                          249.337,49  €                            37.400,62 

 Enti/Istituti pubblici di ricerca  Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   1.351.500  €                    58.433,05  €                     8.764,96  €                   136.763,00  €                            20.514,45  €                          249.337,49  €                            37.400,62 

 €                         13.515.000  €            584.330,47  €             87.649,57  €          1.367.630,03  €                   205.144,50  €                2.493.374,87  €                   374.006,23 

 Regione Puglia Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                   2.125.000  €                  190.689,63  €                   28.603,44  €                   215.036,17  €                            32.255,43  €                          293.226,30  €                            43.983,95 

 Comuni Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 14.875.000  €               1.334.827,43  €                 200.224,11  €                1.505.253,17  €                          225.787,98  €                       2.052.584,10  €                          307.887,62 

 Enti parco (Parchi nazionali, consorzi ed enti 
gestori di parchi ed aree naturali protette) Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 12.750.000  €               1.144.137,80  €                 171.620,67  €                1.290.217,01  €                          193.532,55  €                       1.759.357,80  €                          263.903,67 

 Enti gestori aree protette (Parchi nazionali, 
consorzi ed enti gestori di parchi ed aree 

naturali protette) 
Indiretto

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 12.750.000  €               1.144.137,80  €                 171.620,67  €                1.290.217,01  €                          193.532,55  €                       1.759.357,80  €                          263.903,67 

 €                         42.500.000  €         3.813.792,66  €           572.068,90  €          4.300.723,35  €                   645.108,50  €                5.864.526,00  €                   879.678,90 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 76.950.000  €               6.905.208,14  €              1.035.781,22  €                7.786.839,11  €                       1.168.025,87  €                     10.618.241,79  €                       1.592.736,27 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 68.400.000  €               6.137.962,79  €                 920.694,42  €                6.921.634,76  €                       1.038.245,21  €                       9.438.437,15  €                       1.415.765,57 

 €                       145.350.000  €       13.043.170,94  €        1.956.475,64  €        14.708.473,87  €                2.206.271,08  €              20.056.678,94  €                3.008.501,84 

lett. h) i contributi agli investimenti  in favore di soggetti che  
erogano  servizi  pubblici,  le   cui

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione  degli 
investimenti  agli  enti  committenti  alla  loro   scadenza, anche 

anticipata (investimenti ex lett. a)

 €                                 22.500.000                   5.702.875,00                     855.431,25                    3.104.749,06                              465.712,36                           1.046.263,49                              156.939,52 

lett. h) i contributi agli investimenti  in favore di soggetti che  
erogano  servizi  pubblici,  le   cui

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione  degli 
investimenti  agli  enti  committenti  alla  loro   scadenza, anche 

anticipata (investimenti ex lett. b)

 €                               112.500.000                 28.514.375,00                  4.277.156,25                  15.523.745,31                           2.328.561,80                           5.231.317,45                              784.697,62 

 €                       135.000.000           34.217.250,00            5.132.587,50            18.628.494,37                    2.794.274,16                    6.277.580,94                       941.637,14 

 ATO (Enti di regolazione dei servizi idrici e/o 
dei rifiuti - ex AATO)   Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   2.250.000  €                  201.906,67  €                   30.286,00  €                   227.685,35  €                            34.152,80  €                          310.474,91  €                            46.571,24 

                        100.000.000 

 Gestore S.I.I. - Comuni - Consorzi di 
bonifica - Imprese - Autorità bacino Puglia 
- ARPA - Enti/Istituti pubblici di ricerca - 
Università - Enti parco - Soggetti gestori 

aree protette e siti di importanza 
comunitaria 

Azione 6.4

6.5  - Interventi per la tutela e la 
valorizzazione delle biodiversità 

terrestre e marina
                          15.900.000  Regione Puglia - Enti ed amministrazioni 

pubbliche - Enti gestori aree protette 

6.4 – Interventi per il mantenimento e 
miglioramento della qualità dei corpi 

idrici

Azione 6.7

7.1 – interventi di potenziamento 
dell’offerta ferroviaria e miglioramento 

del servizio
                        150.000.000  Soggetti titolari di contratto di servizio di 

trasporto pubblico locale 
 Regione Puglia (investimenti ex art. 3 co. 18 

lett. h) Legge n. 350/2003)   Indiretto 

Azione 6.5

6.6  Interventi per la valorizzazione e 
fruizione del patrimonio naturale                           50.000.000 

 Regione Puglia - Amministrazioni 
pubbliche - Enti pubblici - Enti gestori 

aree protette 

Azione 6.6

6.7  interventi per la valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale                         171.000.000 

 Soggetti pubblici e privati no profit 
responsabili della 

progettazione/realizzazione delle azioni di 
valorizzazione sul patrimonio materiale ed 

immateriale 

 Comuni Indiretto

Azione 7.1

7.2 Rafforzare le connessioni dei nodi 



Azioni POR Puglia  Totale pubblico linea 
FINANZIABILE  BF da P.O.  Beneficiari da elenco ISTAT delle 

AA.PP.  

 Classificazione 
dell'investimento (rispetto alla 

competenza patrimoniale) 

 Tipologia di investimento (ex art. 3 co. 18 Legge n. 
350/2003) 

 Dotazione finanziaria in 
quota parte (stimata) per 
tipologia di investimento 

 Annualità 2018  Quota regionale 
2018  Annualità 2019  Quota regionale 2019  Annualità 2020  Quota regionale 2020 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 11.250.000  €               1.009.533,34  €                 151.430,00  €                1.138.426,77  €                          170.764,02  €                       1.552.374,53  €                          232.856,18 

 Province  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   9.000.000  €                  807.626,67  €                 121.144,00  €                   910.741,42  €                          136.611,21  €                       1.241.899,62  €                          186.284,94 

 €                         22.500.000  €         2.019.066,69  €           302.860,00  €          2.276.853,54  €                   341.528,03  €                3.104.749,06  €                   465.712,36 

 Regione Puglia (investimenti ex art. 3 co. 18 
lett. h) Legge n. 350/2003)   Diretto 

lett. h) i contributi agli investimenti  in favore di soggetti che  
erogano  servizi  pubblici,  le   cui

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione  degli 
investimenti  agli  enti  committenti  alla  loro   scadenza, anche 

anticipata (investimenti ex lett. b)  

 €                                 66.690.000  €             11.563.500,00  €              1.734.525,00  €                1.662.900,00  €                          249.435,00 

 Comuni  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 44.460.000  €               7.709.000,00  €              1.156.350,00  €                1.108.600,00  €                          166.290,00 

 €                       111.150.000  €       19.272.500,00  €        2.890.875,00  €          2.771.500,00  €                   415.725,00 

 Regione Puglia  Diretto   lett. b)  la  costruzione,  la  demolizione,  la  ristrutturazione,  il 
recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti   €                                      670.000  €                    60.123,32  €                     9.018,50  €                     67.799,64  €                            10.169,95  €                            92.452,53  €                            13.867,88 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   2.750.000  €                  246.774,82  €                   37.016,22  €                   278.282,10  €                            41.742,31  €                          379.469,33  €                            56.920,40 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   5.500.000  €                  493.549,64  €                   74.032,45  €                   556.564,20  €                            83.484,63  €                          758.938,66  €                          113.840,80 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   2.000.000  €                  179.472,59  €                   26.920,89  €                   202.386,98  €                            30.358,05  €                          275.977,69  €                            41.396,65 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   4.000.000  €                  358.945,19  €                   53.841,78  €                   404.773,96  €                            60.716,09  €                          551.955,39  €                            82.793,31 

 €                         14.920.000  €         1.338.865,56  €           200.829,83  €          1.509.806,88  €                   226.471,03  €                2.058.793,60  €                   308.819,04 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 15.400.000  €                1.558.379,76  €                          233.756,96  €                       2.841.137,47  €                          426.170,62 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   9.800.000  €                   991.696,21  €                          148.754,43  €                       1.807.996,57  €                          271.199,49 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   3.850.000  €                   389.594,94  €                            58.439,24  €                          710.284,37  €                          106.542,66 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   2.450.000  €                   247.924,05  €                            37.188,61  €                          451.999,14  €                            67.799,87 

 €                         31.500.000  €          3.187.594,96  €                   478.139,24  €                5.811.417,55  €                   871.712,63 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 17.875.000  €                  831.198,23  €                 124.679,73  €                1.808.833,65  €                          271.325,05  €                       2.466.550,64  €                          369.982,60 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 11.375.000  €                  528.944,33  €                   79.341,65  €                1.151.075,96  €                          172.661,39  €                       1.569.623,14  €                          235.443,47 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   9.625.000  €                  447.568,28  €                   67.135,24  €                   973.987,35  €                          146.098,10  €                       1.328.142,65  €                          199.221,40 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   6.125.000  €                  284.816,18  €                   42.722,43  €                   619.810,13  €                            92.971,52  €                          845.181,69  €                          126.777,25 

 €                         45.000.000  €         2.092.527,00  €           313.879,05  €          4.553.707,08  €                   683.056,06  €                6.209.498,12  €                   931.424,72 

Azione 7.3

7.4 – Interventi per la competitività del 
sistema portuale e interportuale                           20.000.000  Autorità portuali - Regione Puglia - Enti 

locali - Interporto - Consorzi ASI e SISRI 

 Comuni  Indiretto 

 Autorità portuali  Indiretto 

7.2 Rafforzare le connessioni dei nodi 
secondari e terziari delle “aree interne” 

e di quelle dove sono localizzati 
significativi distretti di produzione 

agricola e agro-industriale con i 
principali assi viari e ferroviari della 

rete TEN-T

                          30.000.000  ATO - Enti locali singoli/associati 

Azione 7.2

7.3 Interventi per potenziare i servizi di 
trasporto pubblico regionale e 

interregionale
                        171.000.000  Soggetti titolari di contratto di servizio di 

trasporto pubblico locale - Enti locali 

Azione 9.10

9.11 Finanziamento di piani di 
investimento pubblici e di specifici aiuti 

a
sostegno degli investimenti di soggetti 

privati e del privato sociale, per
realizzare nuove infrastrutture e 
riqualificare quelle esistenti, per

anziani e persone con limitata 
autonomia

                          50.000.000  Comuni singoli/associati - ASP - Aziende 
pubbliche del SSR 

 Comuni  Indiretto 

 Aziende pubbliche del SSR   Indiretto 

Azione 7.4

9.10 Interventi di riqualificazione dei 
servizi e delle infrastrutture

sociali e socio-educative
                          35.000.000  Comuni singoli/associati - ASP - Aziende 

pubbliche del SSR  

 Comuni  Indiretto 

 Aziende pubbliche del SSR  Indiretto 

Azione 9.11



Azioni POR Puglia  Totale pubblico linea 
FINANZIABILE  BF da P.O.  Beneficiari da elenco ISTAT delle 

AA.PP.  

 Classificazione 
dell'investimento (rispetto alla 

competenza patrimoniale) 

 Tipologia di investimento (ex art. 3 co. 18 Legge n. 
350/2003) 

 Dotazione finanziaria in 
quota parte (stimata) per 
tipologia di investimento 

 Annualità 2018  Quota regionale 
2018  Annualità 2019  Quota regionale 2019  Annualità 2020  Quota regionale 2020 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                               113.121.123                  16.707.321,36                           2.506.098,20                         15.609.453,37                           2.341.418,00 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 98.980.983                  14.618.906,19                           2.192.835,93                         13.658.271,69                           2.048.740,75 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 32.320.321                    4.773.520,39                              716.028,06                           4.459.843,82                              668.976,57 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b))

 €                                 28.280.281                    4.176.830,34                              626.524,55                           3.902.363,34                              585.354,50 

 IRCCS (Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico) pubblici  Indiretto 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 24.240.241                    3.580.140,29                              537.021,04                           3.344.882,86                              501.732,43 

 €                       296.942.948            43.856.718,58                    6.578.507,79                  40.974.815,08                    6.146.222,26 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 21.905.000 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 10.110.000 

 €                         32.015.000 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 13.722.002                      638.081,35                       95.712,20                    1.388.577,31                              208.286,60                           1.893.483,27                              284.022,49 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b))

 €                                   4.574.001                      212.693,78                       31.904,07                       462.859,10                                69.428,87                              631.161,09                                94.674,16 

 €                         18.296.003                850.775,13               127.616,27              1.851.436,41                       277.715,46                    2.524.644,36                       378.696,65 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 60.084.537  €               7.810.197,98  €              1.171.529,70  €                5.055.007,16  €                          758.251,07  €                       1.092.570,40  €                          163.885,56 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 27.731.325  €               3.604.706,76  €                 540.706,01  €                2.333.080,23  €                          349.962,03  €                          504.263,26  €                            75.639,49 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 32.353.212  €               4.205.491,22  €                 630.823,68  €                2.721.926,93  €                          408.289,04  €                          588.307,14  €                            88.246,07 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 14.932.252  €               1.940.995,95  €                 291.149,39  €                1.256.273,97  €                          188.441,10  €                          271.526,37  €                            40.728,96 

 €                       135.101.326  €       17.561.391,91  €        2.634.208,79  €        11.366.288,29  €                1.704.943,24  €                2.456.667,16  €                   368.500,07 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                 64.900.000  €               3.141.441,84  €                 471.216,28  €                9.663.009,92  €                       1.449.451,49  €                       8.542.367,72  €                       1.281.355,16 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                 41.300.000  €               1.999.099,36  €                 299.864,90  €                6.149.188,13  €                          922.378,22  €                       5.436.052,18  €                          815.407,83 

 €                       106.200.000  €         5.140.541,20  €           771.081,18  €        15.812.198,04  €                2.371.829,71  €              13.978.419,90  €                2.096.762,99 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. a)

 €                                   5.400.000  €                  484.576,03  €                   72.686,40  €                   546.444,85  €                            81.966,73  €                          745.139,77  €                          111.770,97 

lett. g) i contributi agli investimenti  destinati specificamente alla 
realizzazione degli investimenti  a  cura  di  un altro ente od  

organismo  appartenente  al  settore  delle  pubbliche 
amministrazioni (investimenti ex lett. b)

 €                                   6.000.000  €                  538.417,81  €                   80.762,67  €                   607.160,94  €                            91.074,14  €                          827.933,08  €                          124.189,96 

 €                         11.400.000  €         1.022.993,83  €           153.449,07  €          1.153.605,79  €                   173.040,87  €                1.573.072,86  €                   235.960,93 
TOTALI               3.053.830.104  €                    2.381.512.101  €          326.666.667  €           49.000.000  €           246.666.667  €                   37.000.000  €                 232.243.644  €                   34.836.547 

Azione 9.12

9.13 – Interventi per la riduzione del 
disagio abitativo                           83.700.000 

 Comuni singoli/associati - organizzazioni 
terzo settore - rete regionale delle agenzie 

regionali per la casa e l'abitare (ex IACP) - 
Comuni singoli/associati in Ambiti 

territoriali sociali ai sensi dell'art. 5 L.R. 
Puglia n. 19/2006  

 Comuni singoli associati  Indiretto 

9.12 Interventi di  riorganizzazione e 
potenziamento dei servizi territoriali 

socio-sanitari e sanitari non ospedalieri
                        404.004.011  ASL - Aziende ospedaliere - IRCCS 

pubblici 

 Aziende Sanitarie Locali   Indiretto 

 Aziende ospedaliere  Indiretto 

Azione 9.14

10.8 – Interventi per la riqualificazione 
degli edifici scolastici                         142.211.923  Amministrazioni pubbliche 

 Comuni  Indiretto 

 Province  Indiretto 

Azione 9.13

9.14 – Interventi per la diffusione della 
legalità                           18.296.003 

 Comuni singoli/associati - organizzazioni 
terzo settore  no profit e loro reti - 

associazioni di cittadinanza attiva onlus 
(no profit) 

 Comuni singoli/associati  Indiretto 

Azione 12.2

Azione 12.1

12.2 - Riqualificazione ecologica delle 
aree produttive                           12.000.000  Enti locali - Enti pubblici  Comuni  Indiretto 

Azione 10.8

12.1 - Rigenerazione urbana sostenibile                         118.000.000  Enti pubblici  Comuni  Indiretto 


